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�~�;�~�~�i�i�l�.�l�i�l�!�m�.�f�l �! �'�J�i�i�l�l�1�'�1�~�!�~�9�.�:�'�N�f�l�!�!�@�.�~�.�f�!�:�!�!�I�"�&�@�J�i�i�l�f�!�Q�f�i�!�ì�~�I�!�!�I�@�J�~�!�f�i�1�J�~�.�.�J�i�i�l�r�~ �:� ", �-�~�v�r �à� ·da fare con_ me �q �u�~ �d�o� �1 �-�p�a�t�i�~� che non aveva mai _provata per l - Non temere, nonna, - ri.spos.; l Pietro anossì, tutta-via rispose con i spada gli è oaduta d-alle mami. 
�\�J�L �~ �P�l�)�e�n�d�i�c �e� de "Il Risveglio" 19 _ CAROLINA INVERNIZIO �~ �l� saro pm granòe e �~�u� m'mse.g·nera; a 

1
. aJt,·., e pen.::ando a lui 1! �s�~�o �- �c�~�o�r�e� con un sorrjso, - tu puoi andare �o�1�·�~� voce ferma: . "Costui, a qua.ll!to ho S3iputo poco 

�~�a� �.�~ �,�~ �~ �-�~ �~�~ �~ �- - @i l lottare con lu1. - provava qua,!.che cosa di m1stenoso, gogliosa di me. Ho s·al<Vata 1a vita - ·Sì,- mamma, specia.1mente �~� dopo, aveva awgredito a traidimen.to 

�~� A VIA EL PECCATO i �:�~�:�:�:�:�:�~�:�,�~�~�:�:�~�~�~�:�p�~�~� �E�.�~�:� �:�i�:�~ �,�~�~�F�·�~�:�~�,�:�.�:� :::: .::· ., = �~�~�;�!�~�,�=�~�·�:�:�~�;�;�·�:�:�:�~�,�:�:�;�,� �;�~�:�!�"�?�:�"�;�=�:�:�.�~�:�~�;�~�~�:� �~�~� �~�·�:�:�~� �·�~�:� .. :' .::::::::,: :: 
k �~� sua ambizione non avreboo mai so-- Fosca stava l-avorando in compa- cosa aLcuna. Ero .andato a fare una duto due. individui . che si battevano portava addosso e all a sua stroordi-
�~� _ �l�l�i�l�f�d�!�f�.�t�!�! �!�i�i�1�~�~� gnata? gni<a di sua mad-re, presso una fin-e-l pas!seggi,ata, come al solito, per la >3l(lca:nitamente, ed uno d'i essi a,ppa- ·n aria prontezl'!a di spirito; ma crupi-
�~�r�i�!�f�f�i�l�.�J�W�"�~�'�l�i�l�~�~�~�.�f�'�[�!�!�[�'�t�!�f�f�i�l�!�i�i�l�!�f�f�i�1�!�N�f�f�i�1�l�~�f�@�i�'�i�!� · L'esolamaz:ione di Pietro, trasse un .stra che daNa sull'orto, quando Pie- -collina. riva assai stanco, stava per so,ceom- va che non avrebbe resistito a l imgo 

�s�o�r�r�i�.�~�o� sulln �~�a�h �b�r�a� del conte. tro irrUlJ'IJe nelJ.a sbam.za, tenendo i'1.e- ·. �F�~�s�c�a� lo g'uardò inten.s·am&.nte. bere, quando io, con. un col}JO da mae- al suo feroce aggroosoo.·e. Sembrò ,a Pietro di trovarsi �d�i�.�n�a�n �-�~� Ma l'altro, che comprese la mala '"' �·�~� b 
ra.mente alta la s:pad-a. - La campwgna- ha per te una stro, ho a.ssestato all'aLtro una a-zi ·act un'anpariz10ne divina, ad una ·pal1aJUa, fece un salto jncùi-etro, e pro- - Sì, sono io RamJ. di San Gel,.ma- 1 

ninfa dei boschi. · ferendo una bestemmia, una minac- no, - ri,s.pose. PeDchè ti stupi sci "' l - Di() d.eol cielo, dove hai p•resa grande attrattiva, osservò. •stonata· tale sul suo pugno, che a 
· b't b d' '? quell'anna? - esclamò l.a noona Le si avvicinò, e la fanciulla gli eia, se la diede su 1 o a gam e e -l- cos1. 

s-pa'Ventata. Ch • M d p t'f ç_f 1 U 11 d sorrise senza mostrare alcuna paura. sp.arve. - Perchè, sog.gjuooe at'<iita- Fos'Ol> el·a più ca;lma. �~ �t�:�, �J� _, ... ::e a , a ernS ..... h ·}h eS On f i �0 �- �~� YWOO 
·_ Quel vigliacco or a ha }Jaura, - mente Pietro ho sentito parlare 

- - Siete. Vel'alllente un-9. creatura - A chi l'hai toJta? chiese a t:!.ut Cont;nues to UTeave H .Pf �L�~ �l�o �-�# �· �,�h� an Pattd [f)('_ ms umana 0 scendete d'a .. l cielo? _ ch1e- disse H signore r ima.sto. - Mi ha di voi, come d-i un· uo-mo terribile.... sua voita. lJ �~� t'V 1 _ A ...... �~�.�- .. Jj ... ... �·�~ �,� 1 

se Pietro fra coinn1osso e stupìto. a.ggredito d·a.pprima a tradimento, e, - E lo sono, - interruppe Raul - Me l'hanno regalata, mamma, 
Giorgina scoppiò in una giocon-da senza lo '<passore -del mio mantello, - quando si �t�~�·�a�t�t�a� di punire chi tra- come ricordo di tma pmdezza da mc 

risata. sarei stato spa,cciato: allora mi sono sg:reclisce aLla ·legg-e. o si mo,stnt tra- �c�o�m�~� l iuta. 
_ Sono una �f�~�'�l�. �n �-�c�i�.�u�1�1�a� più catti-va messo sulìe dif-ese, ma av-evo da fa- d<itore; m.a so ·:m-che reuc\erc giusti- _ Q-uale prodezza? Narra, _ dis-

del1e a.l.tre, __ ri-spose _ pel'chè so- re -con un demonio, che non bad!a'Va zia ai valorosi, ai ieali, ag.li onesti Be F{)sca, mentre sua m:wlre bor-
no sfuggJta all'a sorveglianza di !via- ai coÌ'lJi, pu;· di riuscire a f erir-mi; e come te. A•ccetti d-unque? botta-va: 
rion, pa;ssanclo per quella hre.ccia, senza di te, ragnzzo mio, sarei in - �B �i �~ �c �;�:�~ �n�a� �~�h�~� chieda il perme.s;so - Sarà aua1che temerietà. Pietro, 
che ho tr01vata nel muro, onde venire vi-aigg-io per l'a-ltro m cm-do. Ti àe"'0 aJl.a mamma. 1 tu mi �s�p�a�v�~�n�t�i�.� 
a cogliere questi fiori, che mi ten- l a V<ib e non lo di<menti-cherò, come - E' g-iusto e ciò mi CLimost.l·a eh{; Il giavane posò la spa;d.a e andò a 
�~�a �v�a�n�o�.� pure sa1n·ò far r ice-rcaTe que.l mitSe-- non .sei -soltanto --un giov-ane prorle, sed€l'C so.pra =o sgabello, clte Cl'a 

Chi è Marion? rabiì-e, che pagherà su''la fol"O:t la ma =che un buon �f�i�g�l�i�t�u�v�-�~�o�.� V 2r:·ei n·a J.a. vecchia e Fosca. 
La mia g-overnante. sua cod:uda 2.,ggressione. io stesso a chiederle il favor e di la-
I vo,tri genitori sono vivi'! Piet r o osservava ii signore che gl i sc1arta con me, ma ho ind-u-gi,at.o an-
Sì,- grazie a Dio t E i VO!StTi? piwl a:va. Dall'eleganza degli abiti, s: che trop;po, e veç} () h::g·giù i miei fidi 
Ìo non conosco che la mamma: ca,piv•:l che era un g;entiluomo, e la che mi aspettano. Tu potrai perù 

mio padre è morto poco d<YJ.JO la mia sua f·isonomia aveva un'·impronta condul'l'e 'tua madre a palazzo qu:J.n-
nascita. particolare di n-obi-1tà e di durezza. do vorrai p-re-sentarti, e bastcl'à ehe 

Dove abitate'? Il suo sguar.do era t erribile quando tu dica il tuo nome .e .presenti la :;:pa-
Appiè �d �:�~ �l�l�a� collina. miJ1a;cciava, ma allor-chè si vol<se il da che ti ho do-ru3ta, perchè ti siano 
Co-me vi chia111ab ? Pietro, assume una do-lcezza inespri- a;perte !2 porte. Non ti di-co addio, 
Pietro, e voi? mibiìe, che cambiò a.ffatto l'espres m:i. a l'i<VedePci, pokhè �~�1�P�e�r�o� eli rive-
Giorgina. sione della- sua fi sonomia. derti: ltrimenti veri·ò-io a· ricercarti. 

E risero ent rwntbi, p·o·i �.�S�2�1 �ù�e�t�< �t �~ �~�·�o� 1 -- Ti �e �~� i �q�u�~�U�a� b'})as:Ja che ti _sk E Raul si a.\Jontanò a gran p-ruO"Jsi, 
sull'o-rlo di un fosso e contiiiiuaro·no' bene aJ fmnco, te la regalo, - dJs,se andando incontro ad un gruppo eli 
r l lor o chi J,ochierìo. �~ �- io terrò questa ùt ricordo del pe- signori , che pwreva lo wspetta.ssero. 

�E�~�· �a�n �0� divenuti subito a.mici e si ricoìo como c pe.rchè mi sia più fa-· Pietro - gli tenne <lietro con lo 
sca.rnbi<arono i loro pensieri, come le cile la r ioerrca del �t�r�:�o�~�.�d�i�.�t�o�r�c�,� che n or: �s�~�U�a�l�'�d�o� e vide che dopo �a�w�e�~� �S�C�J �" �J�l�~�-�~� DO N'T 
loro anime. conosco. Vuoi climt1i il tuo nome, biate poche parole con quegJJ U()lm:- l l et 

Giorgina ra-ccontò che sua madre giovane? ni, il conte l' a-dditò a loro con la n- :1- J 
si chiamava Lucia, il padre Giorg·io - P.!etrc l\-l arb:mo. no, �m�e�n�t�i�~� gli fa-ceva <un eenna di ;a-
e che entl·ambi l'adorav:::no. Il padre Quel nome non destò ·alcun ricordu 1-uto. E quei cavali e-ri -si scopriro:w, 
era pittore e p-as,:::-::t.va dzlle or-a inti e- n.e1la mente del signore, che lll'<> se- a-gita111-do iJ o2i]J1pe.llo in modo a.micl1e­
re nl! l ·suo studio, in compagnia dell a g•uì le sue intermgaziorui. vole, quindi si allon:tanarono tutti in 

· 1 Quanti ann·i hai? m<>mma, che intanto ncwmava o eg- 1 fretta. 
geva. Suo radre e sua ma:dre non Sedi-ci. 1 Pietro, ebbro di gioi a e d·i orgoglio, 
usci-vamo a �p �~�1�;�:�; �s �e �-�g�; �g�i�a�r�e� a1tro che di Di chi sei figlio? . ba-ciò l a spada che il governatm.·e gli 

f · Non l1o con01sciuto mw pa;dre notte, ma essa andava um·1 &peSJso · ' aveva donata. 
con �l�\�'�J�:�: �l �!�: �~ �c�: �1 �.� Avevan0 anche una don- morto quando uo v-enni al �m�<�m�~�o�;� sto Quil1di prese l'll ipidamente la via 
na di �s �e�~ �v �i�z�i�o�,� che faceva d:r" cuo,ca, con la mamma e kl nonaJ.a, 111 �u�m�~� 'della casetta. 
d·a gi Jrdinicr a ::! andava due volte la (asetta di mia proprietà ruppiè delb Gli premeva di raccontar-e a sua 
settimana a T orino per la .s-pesa., .j �c�o�l�~�i�n�~�,� dove _vi �c�~�n�d�u�r�r�ò�~� se volete, madre ed alla n_onna_ la �s�u�~� �a�:�v�-�v�e�~�t�u�-

Pidro dal canto m1o le �p�· �:�~ �r �l�o� d1 pei nmetter:vl e nrp,osar.vJ. ,. _ . , r•3>: avrebbe pero ta,cmto d1 Gwrgirna, 
:;ua wadr-e, dc.ll a l lG'l111a, le nan:ò doi --:- No, no,_ fa �d �·�u�o�p�~�,� eh 10 tol n• pel'chè il ,suo Mnore per quella bicn­
:,uo: �~ �t �u �d �i�,� de>:rli anni passati co-l suo sublt o a Tonno; ho gJa commesso da cel-est iale crea•bura dovev-a rima-

= ,. d t . . 1 ' ' vecchio maestro, dc.l suo desi-derio ct; �~ �-�n� lm;pr.u. enza, avven Ul'.an-aoml 50 'c- nere un segr-eto fin-chè egli non fosse 
tiarsi so-ldato, d-esiderio prò che non m quest l �p�a�r�~�g�g�J�.� �A�:�c�c�o�~�n�t�p �_�a �g�~�~�u �:� degno di ·lei. 
;:wev::, an-cora �c�. �~ �'�p�r �e�s �s�o� ·aJ.la mamm-a. -per un tratto cl:i strad.a, nu dll'ai m- Oh! ;come benediva �; �~�i�n�c�o�n�t�r�o� di 

A quel colloquio, n.e seguirono al- tanto che pQsso fare per te.. quel!'uoono che gJi avrebbe a}Jerta. la 

• 1t get • ser1ous 
Oon't take chances 
with a sore throat. 

At the fìrst sign of 

trouble, gargle with 
full strength Listerine. 
lt kills germs that 
cause colds and si mi­
tar infections. Heals 

tissue. 

LISTERINE 
KILLS GERMS IN 

15 SJCONDS tTi. Pi,etro saliva ogni giomo Ja col· �C�O�i�s�~� dicend? si �e�~�a� �a�V�V�(�)�]�t�o�.�l�a�~�o� _neì straida agli onori, alla fortuna. Coitnf' 
lina, e Gio11gina, quand.o �p�o�t �e �.�v �<�~ �,� an- �m�a�~�t�e�.�t �.�l�o�,� �a�v�v �· �J�a�r�u�:�l�~�s �1� ver,so �~�a� Citta. sua madre si era ingaru1ata un gior­
d-ava a r a•ggiunger-lo, p·assamdo dalla Pwtro gli cammJ_nava al flanco. �~�- no di<cendolo un tiran.no! No, egli do­
breccia del muro. Ne-ssuno si era ac- gli _prova'V<a un_a sm_ golare COlmmoz:o- veva essere -se.ponJJicemente g·i.usto, ec-

d lJ • •r �~�·�~ �0 �A �0�A �0�A�0 �A�~ �0�!�' �0 �'�\ �0 �~�0�&�, �0�M�~� corto d.i �q �u �~ �l� casto idillio, nessuno - ne m �c�o�m�p�a�,�g�m�~� .1 �q�~�e �·� 0 �s �c�o�n�o�: �s�· �~�m �- -co 11 peDchè i cwawvoli ·tre.mwvf1,nc �!�!�:�:�!�!�!�!�:�>�~�~ �- �~�~�~ �-�-�-

Tbc olc! hanct 1oom , on wlllch tbe i tooms wh!ch 1·oma!t1 tlla n><llllsta,, ""l Mtleh more ra..pUUy t l:lan they nave 
ramlìy clott1 ts woven, �r�c�r�n�a�!�n�~� 11 1 they bave beeR !or R(;ee. of Ch!na's actoptect Amer!can m1tbode o% weav• 
householc: lnstitutlon m Chin a De- cott om te1:t1le _!nctu.stry. Wh!la the tnc ara tl1& Clllnvse adopt!n" our 

l number of Chma'a cott;on mille ll u l �m�o�v�l�e�~� aa a mlil cl!um ot entertatnment. 
sp! te the fact t11at China w:aa we2v!ng l great ly lncrcnsed eince tbc World 'rvar.l "It would be hHd to tlml a people 

- tcxtiles �o�~� a t!me when li:urope waa l they are really but a drop In the more mevle-mad," Maser sar11 "The 
ovlli·-run_b:J skin -clad barbarlana and bucl;et comparecl wlth tha cotwn tu- young people are already pattern!ng 
America wa• etill unknown &Q c!--ril1- duetry wl1icb et!ll r·emr.i.lloll kl tll• theruselves af ter Amer!"an mov!e toa 

hou6eholcl of Chilaa'o farmero and to an �a�s�t�o�n�t�s�h�l�n�~� degree. They are 
Z_l\_t!on, the Cele.st! ll l il:!nildom rema!n• art !s"ns." i aeh!o:n!ng the!r ctreea, thelr man-
today depenctent upo» the product ol Thc Ch!nese text!lo mlll , 1:\owevo.r. neu, modee ot �~�l�v�l�n�g� lilnd !Jouse fur-
1ts homo looms !or tht buU< ot Jt• prese1o1ts ouc or �t �h�~� tew cxamplet In l.l.iablnJis �a�!�~�e�r� "hat they see tn the 
do:me•t !c clotlJ.e. lndur,tr:r �w�h�c "�·�~� wcmeu worl•er• are movlee �~�a�t� come \ o tllcm rrom West-

A recent 1tudy of th1 �0�1 �· �1�e�n�~� tu- pale! ll!ghor wagee than the msn. The tJt.U peoples. Al thougb tt!U �l �a�r�~�;�:�e�l�y� 

tlle �!�.�D�d�~�t�r�y�,� apon10red lily th• aYer.,se 1111rnln1• ol. womcn wor.ke»a c=ilned Ilo Uie traaty �p �o �r�~ �.� rnovles 
Pepperell Ma.nuf actur!ng Company or I.J>. tha mllls he utud!ecl, l40ii8l' fiata, are �~�c�t�n�u�t�n �s� to permoatc ali parts ot 
Boston, reveale t h.at the mod1rn eot- waa about eo eeRtla .U."''U JW tlay; tbe eount.ry.'' 
&o.u �~�n�d�U�I�!�t�r�J� ili Chi.ua w lltl<l.l �~�n�o�r�1� tbat e% �~� mtm. f6 -• Tl:ll>a 1a 0&1 dlrect reeul t or the wovtes, 
�e �x�t �e �:�w�~�!�n�l�y� !Hvote4 kl .pi:sm!:l.lC tb&JI the �e �~�u�!�-�-�r�a�l�e�:�o�.�t�,� on o-ur pld �~ �d� .. MoiiCir ••m. 1s tllat while there ts 
to weav!:Q&. Thue tu·a 1- llblm o! 213 and 17 centa per day, rNpeOtJtn- !lUla �~� 110 market !n China tar ordl· 
30,000 looma lo o--rer 8.t500,00G .pt:n<UH. ly. 'l'hl explaaatioR., hl &ays, il tbat nary 1\.mer!can-made cott on text!les. 

"It mun depend el:l!etl.y lor tW the men are not employed t1a do Joba there !s a market far spec!altl es that 
prosperity," nya Charl.. lt . Moaer, whtcll t ! ve 1lbem t.ralnlmc ter hl- poHef!l! Ron!1>y and appeal to r.he 
Dep1u·tmen1ò o! Con1merce expert who ereaaod pa:y, and tbero lll'l eo llllany of e)'e. P'<» thiJM, liowever. no great 
made �~�·� atlldy, "upon U• •le �~� lham that ttlel!' �a�~�:�e� wWIIIc M ww.k vol•ao dllmaa.:l DH4 be expcctea by 

�:�y�~�>�.�r�:�o�.� to the Uterally oilllions ot band !or wbllt theJ ean 10t. �~�e �t�n�a� �m�a�u�.�u�t�a�c�t�u�.�r�e�~�r�e �.� 

r a anda.to a tur barlo. to, che .a::e.va 1. arl_a d!. ·un guerrlero di.n.anzi a Jui, ne avevamo paur,J, lo 
Gior.gina era pçr Pietro il raggio e, da.i. suoJ modJ, Sl caplVa che aveNa detasta.vano! M.a.. egli ormai l'avreb-­

cli sol.e della su:.\o esi stenza, la .st e>Pa �l�'�i�a�~�b�i�t�u�.�d�i�n�e� a;l comarudo. be difeso contro tutti, perchè si s-0n­
della sua vita. La fanciulla si era Il giovan-e non rispo-se al1a dOiman- tiva attirato verso Raul da una sim­

________ ___:_ ________________ ______________ �-�- �-�-�-�-�-�-�·�-�-�-�-�-�-�-�- �-�- �-�-�-�- �- �-�-�-�-�- �-�-�=�- �-�-�-�-�=�-�~� 

; npo.ssessa.t a di tutta la sua mente, 
C:: >] suo cuor e, e se a.vesse do'\Tuto 1·i· 
nunziare a VSJdet,::a, 1'esisteJ1za sareb­
be divenuta per l ui un intermin-abile 
�~ �:�u�,�p�p�l�i�z�i�o�.� 

Tutto l 'ardore della sua anima, fi e­
ra ed ap<pa;ssiorua.ta come quella di 
sua madre, erompeva in lui, e per 
.possed:!re un -g,ior no que1la fan-ciuJlla 
si sentiva ca}Jace dei più g.randi eroi­
smi, dei più subl1mi sacrifizi .. 

Mentr,e i cLue g'iovinetti si abban­
dona<Vamo all '-esta,si del Joro ca.'St o 
idillio, giunse a.i loro orecchi il ru­
more di una -lot ta e delle voci alte­
rate. 

Di un salto fur o-no in piedi. 
Che acoSJd·e? - chiese spaven · 

t ata Giorgina. 
Vedo !ag'giù, in f ondo al sentie­

,.o, due uomin.i ch.2 si battono, - r i ­
spCJS2 <Vi vu.mente Pietro - torna su­
bito a crusa. 

-- E tu? 
- P·er me non temere; vattene 

presto, che non abbiano a sorpr.en­
derd. 

E.Jl<a .fu.g'gÌ via tremante, Ìlmpam­
r ita, mentre Piet1·o si �. �~ �-�l�a�n �c�i�a�v�a� sen­
z'altro f ra i du2 co1>1hattenti, non a­
vendo s.eco a.lha arma che un nodo­
so baJston-e, che poTtava -se1npre con 
s-è. 

E ra t er.c.po: ad uno di essi veniw t­

no meno le �f �o �r �:�~�;�e�,� benchè si di f endes­
se disp-eratamente d a-ll 'altro, che fu · 
,.;iJoÌl'do, r ot eava !a spa-da ed era per 
�~�2�- �o �a�i�a�r�l�-�a� nel petto del suo a:vversa­
�~�· �-�i�o�,� quando un colpo formid1abi l.e di 
bastone ne dev iò l a direzion.e, e fece 
cwdere l'arma a t erra. 

Un ur lo di r a,hbia sf ugg-ì dal pet to 
del vinto, ed un grido di g ioia dal­
i'ag'gredi to. 

- B11arvo giovinot to, or a a noi, -
�g �.�~�. �·�i �·� :ò questi raccog1i·endo �l �e�s�t�'�1�1 �n �H�~ �n� te 
b spada, mc.;·t r e po1•geva la propria 
al suo salva..LOre. 

da del signore. Questi �a�,�~�g�i�u�n�.�s�e�:� 

- Non vi è nu.lla che possa apipa-
garti ? Pa1,la, io sono in .g.rado d.a sod- AGLI ABBONATI MOROSI! 
didare ogni tuo de-sidel'lio. 

- Il mio desiderio sarebbe di �f �~�u�- �­

mi ,soldato, - disse arross!Mlldo il gio-
vane .. 

- Bravo, ragazzo mio, ma tu non 
hai ancora ,]'età prescritta, benchè 
per il co-raggio e la f.ig.ura ne dimo­
stri assai più. A.!scoltami, tu mi pia­
ci, e voglio proprio :Dare qualche cosa 
per te. Che studi hai fatti? 

Piet ro glielo dli ::>se, e nominò il .suo 
mae-stro. 

- Ho sentito parlare di lui, - - di-s­
se l' incognito - è un saggio, e non 
puoi che averne tratto prof itto.. Sen· 
ti, quantunque tu sia così giov-ane, 
siccome ho f ede in t e, nella tua en0r 
gia, io ti offro una posizione che non 
a tutti sarebbe dato di ot ten::n·e. Vuoi 
venire con me, ed essere il mi o sc;gr e­
tario parti colail:? 

Così parlando lo 
sg.ual'do che par e<Va 
nel cuore. 

fLssava con m1o 
volesse 1-eggergli 

Pietro, per quanto fosse tmibato, 
chiese con quell a f ranchezza che 
ii f ondo del suo carattere : 

- Ma chi siete voi , sig·nore? 
L'incognit o alzò i·l cwpo, �'�r�~ �s �p�o �n�­

dendo: 
- Sono il conte Raul di San Ger­

mano, il gcwer.n.atore di Torino. -
Piet r o cliè in una esclamazione che 

non ·si potè oa:pire se fosse di sorpre­
sa o di spa'Ven-to. 

- Voi ? ... Voi? 
Ed in un lamrpo tomò alla mente 

del giovane ciò che g,],i a,v.eva detto un 
giorno sua madre. 

" - Quell'uomo è potente, nessuno 
può lottare con l ui - " 

Ed egli, c;,l.l a ba1d·anza de.! f an-ci.ul ­
�~�o�,� a-ve<Va r isposto : 

Quegli abbonati, che per di­
menticatezza od altro, non han­
no ancora rimesso l'importo del 
lol'o abbonamento, sono pl'egati 
di farlo oggi st esso. · 

IL NOSTRO AGENTE PER 
CLEVELAND, OHIO 

Giambattista Buccilli 
Il Sig. G. Buccilli del 2184 

Stearns Rd. Cleveland, Ohio, è 
stato scelto quale Agente-Corri­
spondente de " Il Risveglio" per 
Cleveland e paesi li mib·ofi, con 
incarico di coll ettare i vecchi e 
fare dei nuovi abhonati. 

I,o raccomandiamo vivam.u­
te ai nostri amici. 

Il Risveglio 
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OUR NEW PRJCES 

Men's Soles • 
_,, 

-Heels 
Kubber Heels 

• 

75c, $1.00 
�~� �~� ... • ......... • • '• < 

-·-AOc, _snc 
• 40c, SOc 

Ladies' Soles 
'' Heels 

Rubber · Heels 

-

-

SSc, 7Sc 
• 20c 
3Sc, 50c 

Ladies' Shoes Dyed aH Colors 

LIKE- KNU . SHOE REPAIR 
337 entrai AYe., Phone �5 �4�~ �7� Dunkirk, N. Y. 

�G�E�N�!�L�E �Y�:�~�I�E�N� .. PREFER BLONDES 
�k�1 �r�~ �h� G·Yn.';:).y �~�n �. �<�l �1�L �" �i�Y�v �n�.�a �· �&� Tows::-d ihe 

U:eart m; E!oo;Ì h1. Vei. os F!ows 
That W ny 

�M�.�:�.�:�~�· �- �'� ncop!e have become despon­
c1cnt �h �~ �-�~�a�~ �t �s �e� they havc been led to be­
l icYc ttn t tl1ere is no remedy that will 
r cc\uce swo!len veins and bunches. 

If you will get a two-ounce �o �r�i �g �i �~ �l� 
LoLtlc of l'iicone's Emerald Oil (full 
strcngth) at any fir st-class clrug store 
anét apply i t night and morning as di­
�r �e �c �t �~ �d� you wiii quickly notice an im­
provement which will cm1tinue until the 
vcins and bunchcs are reduced to 

normal. l 
lndecd, so powerful is Emcrald Oil 

that olcl chronic sores and ulcers are 
often entirely healed and anyone who 
is disappointed with its use can have . 
their money rehmded, 

Tl·\1-.; �G�t�. �N�T �L �<�.�: �f�v�'�.�A�I�~� W\-\0 �[ �~� 

CARR'/ING- OUR. B AG-S �M�U�~�T� 

61'. VER'I IMFORTANT Bt;CAVSE 
Hi. 'DOE<;)N'T SE!l" TO CA'Rl:. 
WHO 1-\e. B l.lfv',FS 

IN\0 . 

1-\( Rt , !VI'-1 <;,oo'D 
MAN , 1S 1\>li:N IY 
FRP..NC.S \..VORYfl 
Oi' fREN CH M O N E'l 
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